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Il mastino napoletano è una razza canina derivante dai molossoidi rustici, diffusi nelle campagne delle 
regioni meridionali italiane. La razza è discendente diretta dei grossi molossi assiro-babilonesi, diffuso 
poi dai Romani  in tutta Europa. Data la sua forte storicità, il mastino napoletano rappresenta un vero 
e proprio “monumento vivente” della moderna cinofilia. Carattere forte e leale, non ingiustificatamente 
aggressivo o mordace, difensore della proprietà e delle persone;  ha sempre un comportamento vigile, 
intelligente e imponente. Sebbene sia un cane dalla mole importante,in caso di necessità riesce a scattare 
ed intervenire in modo rapido e sorprendente; queste caratteristiche, unite  alla forza, alla determinazione 
e al coraggio, ne fanno un ottimo guardiano naturale. È un cane molto legato al  padrone e instaura un 
legame molto stretto con i bambini. È un cane che necessita perlomeno di un giardino o cortile; soffre 
il freddo, per cui deve dormire in ambiente riscaldato nei mesi invernali. Come la maggior parte delle 
razzmolossidi, il Mastino Napoletano va soggetto alla torsione/dilatazione gastrica; sebbene i veterinari 
abbiano da tempo messo a punto un intervento di prevenzione chiamato gastropessi preventiva, è im-
portante limitare il movimento del cane dopo che ha mangiato o bevuto. È altresì consigliabile dividere la 
razione quotidiana in due o più pasti. Molti allevatori oggi hanno abbandonato i mangimi secchi, fornendo 
al cane carne cruda e a volte un pastone a base di carne e verdure. Altra frequente problematica nel 
Mastino è la fuoriuscita della ‘terza palpebra’, nota come Ghiandola di Harder. In questi casi il veterina-
rio può intervenire con il riposizionamento o l’asportazione della ghiandola;  se il primo intervento può 
comportare una recidività della problematica, il secondo garantisce un risultato pressoché definitivo. Il 
Mastino va soggetto anche ad entropion ed ectropion. Nel caso dell’entropion il margine  delle palpebre è 
rovesciato verso l’interno dell’occhio, per cui le ciglia irritano la cornea causando dolore ed infiammazio-
ne. È un difetto congenito di tipo dominante che colpisce più di frequente la palpebra inferiore. Proporzioni 
importanti[modifica | modifica wikitesto] Altezza al garrese: Maschi da 65 a 75 cm. Femmine da 60 a 68 
cm. La lunghezza del tronco è del 10% superiore
all’altezza al garrese. La lunghezza totale della testa è pari ai 3/10 dell’altezza al garrese. Il rapporto cra-
nio-muso è di 2 a 1. larghezza è superiore alla metà della lunghezza totale della testa. I seni frontali sono 
molto sviluppati; la sutura metopica è marcata, l’apofisi occipitale appena accennata.

Mastino Napoletano
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